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Le inserzioni di Ba e é.a pa* 
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Ricchezza mobile 6 miseria stabile 
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___ Giorni sono il Messaggero, mostrandosi 
fortemente preoccupato delle tristi condi- 
zioni in cui versa l’Italia, nè volendo in. 
dicare la via come uscirne, esclamava cor- 
rucciato: « Se produciamo: poco abbiamo 
la miseria detta penuria, se produciamo 
molto abbiamo quella. dell’abbondanza...... 

produzione di. una. derrata, non soltanto se 
ne scema subito. sproporzionatamente .il 
prezzo,.ma se ne rende difficile, per non 
dire impossibile la vendita. » 

Il Messaggero ha ragione; nessuno po- 
trebbe negargliela, ed è ben crudele la 
nostra sorte che ci vuole ‘miserabili frutti, 
o non frutti la terra! Che in tempo di 
carestia si soifra, nessuna meraviglia, ma 
che un popolo intiero debba provare gli 
effetti della miseria anche quando i campi 

viti s'incurvano sotto il peso dei grappoli, 
è una, novità della nuova Italia. 
sE una novità, yerò non è un mistero, 
come mostra di credere il. citato. giornate, 
che quanto noi e meglio di noi conosce le 
cause delia permanente miseria degli ita- 

sono la medesima cosa. Piangere tante 
sciagure e tacerne le cause, è arte vecchia 

di rimuovere da sè |’ immensa responsabi- 
lità dell’attuale stàto di cose. 
« La Sproporzione tra. consumo e produ» 
zione sì spiega facilmente. colle condizioni 
degli operai, a cui si venne sempre più 
assottiigliando la. giornaliera  mercede, che 
in passato bastava a provvederlo del’ ne- 
cessario, e notisi che la classe operaia co- 
stituisce due buoni*terzi della popolazione, 

Ora, scrive l'Eco d'Italia, se il popolo 
non consuma che in piccola parte i pro- 
dotti della terra, perchè non può procurar- 
seli, chi mai dovrà consumarli? E che 
dovranno farsene delle loro smisurate ric» 
chezze gli ingordi speculatori, che in questi 
ulumi. annì, non rattenuti da nessuna 
provvida legge, si vennero. impadronendo 

andamento del. commercio? Ecco a quali 
funesti risnitati ci ha condotti ‘una mal 
Intesa hberià, ia quale finirà: poi per -ro- 
vinare anche coloro che maggiormente ne 
usufruiscono, - e - già ne vediamo i segni 
precursori. 

. HM Messaggero non poteva meglio sinte- 
lizzare la presente condizione - materiale 
degli italiani: o abbondanza o carestia 
sempre affamati. Era ben naturale che alla 
rovina delle anime succedesse la rovina dei 
corpi, ma il. Messaggero non accenna a 
nessuna via di scampo, e ne abbiamo in» 
dicata la ragione. Lia via di scampo .c’è.: 
tutto sla a voler battere. SI persuadano tutti 
che dal giudaismo e dalla massoneria dc= 
imnanti nun possiamo aspettarci che nuove 
8 più tremende procelle. Giheito 6 Loggia 
congiurano convunuamente #1 nostri danni, 
e sono sempre inseparabili nella loro guerra 
alla Uhieta al Papato, ai cattolici tutti. Ci 
vogliono infelici nel tempo e nell’ eternità, 

ziare 1 corpi che nel corromper le anime, 
Ritornando, sinceramente ..aila. Chiesa, e 

restituendo a hberià il pontefice prigio= 
niero, 1° Italia troverebbe ia via di scampo 
all’ estrema rovina, e riuscirebbe a ricupe- 
rare quel primato fra le nazioni, che deve 
particolarmente al Papato. 

ì Il rispetto ali’ autorità in italia 

Si va dicendo» che il rispetto, la consi» 
derazione e la differenza verso l’autcrità 
vanno }n Italia diminuendo sempre più. 
E° questa purueppo una triste realtà, ma 
non è a dire che essa non abbia le sue 
onorevoli eccezioni, 

. Ad esempio, una persona, la quale è 
ln grado di saperlo, ci assicura che dopo 

| 
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Ogni volta che aumenta. notevolmente la. | 

biondeggiano di. messe. abbondante e le 

liani, pei quali carestia éd abbondanza | 

del nberalismo, che tenta, sebbene invano, | 

non si mosttano meno crudeli nello stra. 

la morte del ministro Eula a. Resina, il 
proprietario dell’ albergo in. cui dimorò 
nelle ultimo settimane, ha presentato un 
conterello di diecimila franchi per il suo 
disturbo. Hd una. parcella, che ascende 
appunto alla stessa somma, ha presentato 
alla sua volta }'illustre dottor S., medico 
curante dell’infermo. 

Non intendiamo ricercare chi pagherà 
queste noterelle. Ma ecco due persone 
nelle quali è impossibile non riconoscere 
altissimo il sentimento di considerazione 
verso |’ autorità. 

25 milioni di nuove tasse 

Il Governo (avrebbe detto Grimaldi) non 
ha alcun dubbio sulla potenzialità del paese 
e quindi non gli domanderà però più di 
quello che può dare. Sono appena 20 0 25 
milioni... una miseria... un’ inezia... i quali 
milioni-saranno più che sufficienti a coprire 
tutte le passività (sic), ma @ mettere il 
bilancio in buona condizione. 

Giolitti poi nel suo futuro discorso a 
Dronero darà le spiegazioni al paese. Ecco 
che la popolarità di Giolitti pel suo motto 
non più tasse, si va sfatando, Quindi gli 
italiani possono cominciare per tempo e 
preparare le necessarie economie per .le 
nuove imposte, che»poî sono una piccolezza 
venticinque milioni, e il’ Ministero delle 
finanzé ha fatto assegnamento sulla poten- 
zialità del paese che è in condizioni tanto 
floride che mon si accorgerà dei. nuovi pesi, 
delle nuove tasse che quando le avrà sulle 
spalie, pi 

Coloro che sul serio credevano alle pa- 
role di Giolitti, il quale ha saputo darla 
a bere al paese fino ad ora per riuscire & 
far passare la legge sulle Banche dovranno 
meravigliarsi che già Giolitti prima ancora 
di tenere il suo discorso parli di tasse egli. 
che ha sempre detto non più tasse. 

Ma veramente, a quel che si dice non 
sono tasse nuove, mà le vecchie vengono 

: un ‘tantino aceresciute e sono sempre quelle 

al tutto, incaghando seriamente il naturale | 

coi soliti vecchi nomi; dunque a che me- 
ravigliarsi se con 20 milioni si rimedia a 
tutto, e il paese potrà sapere che le finanze 
si sono rese floride?" — : i 

Prima che parli a Dronero il Giolitti si 
è già saputo che il suo discorso si aggirerà 

consoli 26 milioni può salvare le augustie 
in cui versava il bilancio e mettere le:cose 
a posto e salvare la patria da una crisi 
finanziaria. . 

Qui da noi si esagera tutto e vedete, 0 
letuori, che cosa era che turbava tanto’ le 
finanze. . una miseria di’ venticinque mi- 
Lioni, che il buon popolo si 'affretterà a 
secondare volontariamente gli. eccitamenti 
fiscali deli’ esattore, il quale colle sue par- 
celle, cortesemente userà dei mezzi coattivi 
per riscuotere e si degnerà di ricordare 
agli italiani le date delie scadenze, 

Iotanto sappiamo che sono circa 25 mi-. 
lioni che occurrono, e se mai ‘non fossero 
suflitienti Chi volete che si. ricusi di pa- 
garne di più al governo patriota, che sa 
che il popoio ha una potenzialità finan- 
ziaria considerevole: e che solo per avarizia, 
per. poco sentimento patrio, simula-miseria 
e depauperamento. 

I ministri ben sanno che poi in fine 
gl’italiam hanno un profondo sentimento 
patrio, ma che però ha d’uopo di essere 
sempre scosso coi gentili e cortesissimi ec- 
citament delle parcelle degli esattori, e 
allora tutti corrono a portare le quote con 
una ressa, con una furia che quelli sono 
costretti a dire: uno alla volta, uno alla 
volta per carità. 

Il sentimento patrio si conosce nelle 
esattorie Comunali e Provinciali dove tutti 
corrono a dar prova che ricunoscono che 
ll Governo ha tutte le ragioni di chiedere 
un po di danaro al popolo che è poi così 
numeroso e così ricco, che non sa che 
farsene del denaro e va a Stabilire delle 
floride colonie in America e gli operai, 
Sempre per avarizia, yanno a far concor» 

tenza agli operai stranieri per amassare | Tn dispaccio di Santamaria sulla famosa inservisia 
ricchezze. 

E° inutile che si neghi,  ma,.il. popolo 
italiano è avaro e vuol sempre risparmiare 
danaro e non vorrebbe pagare nulla per 
quella libertà, per quella unità che ha 
fruttato ogni benessere e li ha messi in 
grado di poter risparmiare e di poter ar- 
ricchire.... che ingratitudine verso. il go- 
verno liberatore ! 

Ma nei momenti critici si conoscono i 
popoli, e non appena il Governo ha mo- 
strato il desiderio di accrescere le tasse 
di 25 miserabili milioni, che tutti si son 
detto in cuore, come per un’inezia simile 
il Ministero per delicatezza non’ osava 
chiederli...? e. subito hanno detto preparia- 
moli spontaneamente e-facciamo vedere che 
la patria ci sta a cuore più di noi stessi. 

La prova poi che è soltanto avarizia che 
fa strepitare gli italiani è un articolo della 
Sardegna del quale pubblichiamo alcuni 
capi che fanno conoscere come certi con- 
tribuenti per trascuraggine e per apatia si 
lascino mettere all’ asta dal’ fisco i loro 
beni, talchò il Comune di Galtegni è quasi 
tutto posto in vendita. dall’esattoria di 
Orosei in Sardegna. 

Sono circa trenta pagine del fuglio di 
annunzi legali della Prefettura di Sassari, 
dove sono. descritti gli stabili subastati 
agli ayari contribuenti. ‘L'asta avverrà il 
2 settembre e.con poche migliaia di lire 
Si potrebbe acquistare tutto il Comune 
perchè la subasta avviena per piccole quote. 
(Oh che avarizia !) 

Mala (Sardegna seriamente scrive e 
sembra che il vero dica con queste parole: 

« Ono fare? 
«Il male è profondo, è generale; non 

si tratta più di pochi contribuenti che per 
indolenza o per calcolo si rifiutano a pa- 
gare le imposte, no; è l'assoluta indigenza 
che rende impossibile la contribuzione di 
tutti i cittadini nelle spese dei Comuni e 
dello Stato, che progrediscono mentre sce- 
Mano le risorse economiche! (Come mai?) 

« Gili uomini di Stato, vecchi e nuovi, 
non vogliono penetrarsi delle’ condizioni 
infelicissime delle campagne: non vogliono 
convincersi che la potenzialità contributiva 
del contribuente è esaurita, e restano sordi 
al gridi di disperazione che si ‘elevano da 

; ela per tutto. (E ciò è naturale; il Governo 
. sulla questiene finanziaria; che il Giolitti | non deve credere mai agli avari contri- 

buenti!). 
« Stato ‘e. Comuni si trovano mirabil- 

mente d’accordo nel fare debiti ‘e neil’im- 
porre nuovi balzelli. Ond’è che da qualche 
tempo: in vari Comuni avvengono scene 
Sabguinose, ‘perchè le popolazioni sono 
stanche di sopportare pesi enormi, superiori 
alle loro forze. (Come sanno mentire ‘i 
contribuenti !). 
«E le popolazioni non sono soltanto 
stanche di pagare, ma più ancora stanche 
di pagare per essere male amministrate. A 
cominciare dalla pubbiica sicurezza — ch’ è 
divenuta un mito — fino all’ingiuria di 
vedere assicurati tanti canonicati a funzio» 
nari che nulta fanno a benefizio degli am- 
ministrati — è tutta ‘un’ amara ironia» per 
1 poveri contribuenti, i quali pagano, pa- 

| gano, pagano, » 
Fino a quando È.» 
Ma lasciando l'ironia, questo fatto di 

un Intero Comune espropriato. dall’agente 
delle tasse dà-una chiara idea della. po- 
tenzialità finanziaria dei contribuenti sui 
quali dai ministri si fa assegnamento. 
1 piccoli possidenti scompaiono non solo 
in Sardegna ma in tutta Italia e fin nella 

« nostra Provincia, vedi Castiglione dei Pe- 
poll, © ‘tutto viene ingoiato dall’ esattore 
delle tasse, che a.prezzi v.li vende i campi 
e le case dei contribuenti, nei quali e nelle 
quali sono le memorie ‘di onorate famiglie 
civili che d’ cra innanzi dovranno darsi al 
duro lavoro per procurarsi îl pane, mentre 
già sono vecchi e poco abituati alle priva- 
zioni della miseria. 

Ma gli effeiti dello sgoverno non possono 
essere che Questi, e ciò sia detto per gli 
illusi è per î magni gaudenti, 

La Gazzetta di Parma, a proposito 
dell’ interyista, ha ricevuto questo tele- 
gramma dal guardasigilli.: 

« Napoli, 18, ore 1,80 pom. 

“ La sola cosa seria contenata ‘nella 
corrispondenza che mi riguarda, sono le 
ragioni di salute. 

“ No so immaginare come la comica 
conversazione famigliare. avuto .a Roma, 
tutta ilarità e niente politica, con. un an- 
tico amico, potesse divenire un’intervista 
occasionale per altri. 

“ Duolmi che si traggano in campo 
scherzi, forse da me fatti coi colleghi. ed 
amici miei, niuno escluso. Ad ‘ogni modo 
immaginarie sono le ragioni che si frain- 
tendono. Tanto io non ne ho, che sento 
ancora un potente ritegno a. far. valere 
quelle ragioni di salute ed a dividermi 
da amici che mi onorano non solo di af- 
fetto, ma pur di deferenza. 

« Santamaria Niccolini. » 

I tipografi e i carcerati 

Il Fanfulla assicura che proprio in 
questi giorni si stanno preparando gli 
elementi del contratto ‘a trattativa privata 
per la. fondita o la rifondita di’ caratteri 
da servire al modesto Stabilimento tipo- 
grafico del carcere di-Hegina Coeli, 

E’ la risposta che dà il Ministero del- 
interno al Comizio dei tipografi contro il - 
lavoro carcerario, invitò alla Presidenza 
della. Camera la seguente interpellanza: 
4 Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell’interav circa i modi cui 
intende di far cessare il danno ch3 it si- 
stema degli appalti del lavoro. carcerario 
reca: all’ industria . privata, agli operai 
liberi, e se-non Sia. il caso di ritornare 
il lavoro carcerario in guisa da eliminare 
ogni indebita coucorrenza. , i 

L'EADIA 

Cuneo — Strage di pesci = Scrivono da 
Cuneo 21 : 

Un violento acquazzone si è rovesciato sui monti 
a sinistra della Stura ira Sambuco e Pietrapozio ; 
ha franato chine coltivate; ha travolti nella piena 
delle acque torrenziali i covoni di segala, ché gti 
abitanti di Morion, frazione di Sambuco avevano 
pur allora mietuto, ed ha gravemente danneggiata 
la via nazionale tra-quei due comuni. 

Il fiume rapidamente ingrossato «divenne così 
torbido e limaccioso, che uccise la maggior parte 
del pesce gettandolo a riva nei pressi dr Aisone 
o Demonte. Che pesca miracolosa ! Le trote furono | 
raccolte a mirragrammi, 6 vendute a prezzi così 
bassi che anche sopra 1 più modesti deschi putà 
essere imbandita-la carne fina e delicata di que= 
sto salmone di acqua dolce, Furono ammirati sul 
mercato alcuni esemplari di trute gigantesche, che 
dopo avere siuggitu le 1usidie dell’uomo «chi sa 
per quauti anni finirono vittime: di un nubifragio, 
4l danao intanto è grave, e ci vorrà alquanto prima 
chele onde della Stura tornino ad . essere  ripos 
polate. 

Messina — Cuttura di un pesce cane — 
I pescatori del villaggio di Ganzirri (Messina), 
sabato sCorsu pescaruuo un grossissimo pesce cane 
del peso di-vltre 20 quintali, alla lontananza «di 
400 metri dalla cosva. L'assalto gli fu dato a 
mezzo della deltinara. ll teribile ammale, ricevuto 
il colpo, sì diede a fuga precipitosa, trascmando 
dietro le fragili: barchette di pescatori; finché, e 
Sausto di torze, moi, 

Miilamo — Li duomo ribenedetto per ca) * | 
gione di una rissa a sangue — L'altro giorno 
due di quelle impo:tune guide non autorizzato, e 
però. abusive che stanno sui gradini del duomo di 
Milano per assediare i forestieri, vennero a divere 
bio fra Luro e 81 picchiarono siuriosamente, ; spine 
gendosi fin sulla soglia del tempio e cioè propriy 
in chiesa 

A. un certo punto capitò la moglie di uno dei 
rissanti che s1 11ntromise 11 difesa del marito, me- 
nano culpi di forbici, e ferendo a sangue, ina 
leggermente, 4° avversario, 

L'uiti e tre furono accompaghoti poi in Questura, 
dove dopo reciproche ‘spiegazioni, essendo avye= 
nuio un rappacificamento del contendenti, vennero | 
rilasciati con un semplice memento romanzina del 
delegato di servizio, ) 

Essendosi duralte la rissa sparsa qualche goce 
cia di sangue nel tempio, Mousignor Vicario della 
diocesì, ordinò ché il duomo fosse ribenedetto cià — 
che sì fece a porto chiuse, 

per RECITYORT 
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. America — Lotta fra operai pel lavoro 
— Un giornale di Nuova-York racconta: È 

I malcontenti cho regnano ad Ashland Wis 
fra gli operai della segheria a vapore apparte- 
nenti all’ Unione, e quelli che non vi apparten- 
gono, scoppiarono ieri con un conflitto nel quale 

molti rimasero feriti. Sabato scorso tutti i pro- 
prietari delle segherie cedettero alle esigenze 

| dei nispettivi operai, e pagarono 50 soldi all’ ora 

«| eccetto il milionario Shores, il quale prese al 
‘suo servizio uomini, che non sono dell’ Unione. 
“Ma appena quelli furono al lavoro gli operai del- 
P’Uuione li assalirono, malgrado la presenza di 
numerosi poliziotti, e riuscirono a metterli in 
fuga, e i battelli che aspettavano il carico di 
legname, rimanevano vuoti, Allora si vide una 
cosa strana nan mai vista prima; È proprietarì 
dellé varie segherie, tutti milionari, sl levarono 

“giacca e panciotto, si recarono al doch e si misero 
“a caricare il legname sui battelli di Shores, 0 
“non cessarono: che a lavoro compiuto, Gli o- 
pera dell’ Unione che avevano messo in fuga gli 
altri, stettero là a guardare e ridere. 

AustriasUagheri:z — Incendio d’ un 
convento dev Cappuccini — A Trieste si è in 
cendiato i convento dai Cappuccini; non si hanno 
a lamentare vittime umane. Vennero salvate la 
chiesa e la biblioteca che è assal pregevole. 

—_ Erancia — Manifestazioni diaboliche — 
Il Gawlois, giornale tutv altro che scrupoloso in 

‘ fatto di duttrima cattolica, dice che nella notte in 
cui morì il celebre dottore Charcot, parecchi s0g- 
‘getti ricoverari alla Salpètrière furono tormentati 
da sogni spaventosi, durante i quali apparve loro 
lì medico. Due di questi soggetti al mattino si 

“recarono dal diretiure della valpòtriore ad annuu- 
| ziargli la morte del Charcut, quando ancora questa 
| notizia non era pervenuta telegraficamente allo 

tesso Istituto. 
— Per comprendere tutto il valore di questi fatti 

«bisogna sapere che Charcot negava i unracoli e li 
| metteva iu .burla, che combatteva i dogmi della 
| fede; scherniva tutto il mondo sovranaturale e di- 
“ceva i’ anima una invenzione delle religioni per 
dominare le piebi. 

2 DOGRISPONUENZA DELLA PROVINGLA 
Dall Alta, 29 Agosto 1893. 

Giacche vedo che nessuno si fa vivo, permetteta 
“dica ‘10 qualcosa delia puma Messa celebravasi 

“ domenica scorsa nella Viciua Vergnacco; avveni- 
| mentu che, a Mio avviso, merita bene di non esser 
passato sutto silenzio se di tal, altri puco più 
che trascurablil, si danno iunghe relazioni, 

| Vergnacco, che fino dala mattina brulicava di 
una iulla indescrivibile, venuta da keaua, da 
Qualso, da Zompitta e ua altri paesi, era stato a 
quritlura trasformato è presentava una scena 

“commovente e pittoresca. Lungo lo vie 6 sulla pazza 
archi ed antelie di sempreverdi, dar quali pen- 
deano globi varî é per forma e per culore, ma 

tuto wisposty con buon gusiv e simetrla; 

| ‘pregi questi tanto più da approzzarsi, OVe sl 
= pensi, che ne suno sbati autori quei buon paesani 

— alcuno venuto a bella posta dalla Germania — 

i quali, con bella gara, nou badaronu Dè # spese 
lè @& iempu pur di fesveggiar degnamente li 
lieto avveLimento, e dare, lus.eme, una prova di 
affetto al neo-levita ed alia sua ovuma famiglia. 
© sulla facciata della chiesa spiccava, in mezzo a 
globi ed a crune una iuscriziune commemorativa; 
dla chiesa pol era stata addubbaba, suLtu da lutel- 
ligente direzione, del pur neu-leviva e cundiscepolo 
del Badini L.A. Nenis, del cui squisito gusto arùl- 
stico si ebbero vari saggi nelle decorazioni, che 
tutti aminirarono mesi la uel teatrino del LUSUrO 

“© Seminario. In quel medesto giovine c'è siulta 
d'artista, è sutto buona guida putrebbs dare ri- 

sultati lusinghieri, luutile quiudi li dire che 
l’addobbo tu-eseguito a perfezione, 

Manco a dirlo, la bella chiesuola durante la 
Messa, era Lauto Zeppa, che cli avesse Vuiutu. pe- 
uetrarvi, per Quanto lavorasse di guiniti, muli cl 

che facea da padiluo, cou un discorso quabto, 
‘ricco di argomenti, altrettauto, amwuirabile per 
Spontaueità e Cluarezza, distro la grandezza del 
sacerdoziu cattolivò, ed ll rispetto duvutogli. 

Non mi sento da tanto di aggiuuger altro, es- 
selido ben uote le doti uralurio uel dieverendissiuo 
Monsignore; mi simito s0lo a dire, che fu uuo di 
quei discorsi capaci. di toner avvinta per ore e 
ore l’attenzione: di un uditurio. : 

Veune eseguita scorta musica del Candutti dai 
cantori del paesv, IStrUIti 6 (resti dal. maestru 
Bosco Luigi; è, ua Ouvr del veru, devo ‘dire che 
l'esecuzione, Se nun perfetta, tu bvuova, e tale da 
dimostra; nel paziente Maestro grande amore, 8 C0- 

cenza dell’arte divina, 
di pranzo di circa 3U Invitati, divisi in due se- 

joni, riuscì a Luodo Sia per Il servizio Ibappuntabile, 
Sla per Ja schietta allegila che reguò suvrana. 

Noto tra tanti: il Rev.mo Mons. Autivari, il 
Reverenav Curato Lon Gius. Savorgnan, al quale 

‘buona parte 6 auvuto Il Lelice esitu della Lsta; 
il Farr. di Tricesimo, è quello di Campeglio, non 
hè altri sacerduti; il Siudacu ed ul Segretario d- 
ana con il medico D.r L'erugliv; 1 signori En- 

rico Fantini ed altri che lungo sarebbe | enu- 
meraro.: spe: : Cel, 

Fra 1 componimenti che si lessero piacemi ricor- 
ré uno n dialetto iriulano del parroco di Cam 

peglio; un altiv pure lu iriulano del chierico 
at, lelice cuItute della poesia ; ed file. uno 
del pros. Kilero, recitato con muito garbo e. rara 
“usinvolura dalla signorina Gisella rtanuni, che 
‘venne calorosamente applaudita. 

La sera, finiti i vespm, in cui venne eseguito 
‘un List dell Asioli ed il resto musica del Uan- 
dutta, ebbe luogo la iliummazione di tuttu 11 paese 
‘con fuochi artint. fatti dal l'untanii. luutile 1 dire 
Ghe )l bellissimo spettacolo cuutribuì urabilmento 

‘au accrescere la gioia della lestanie popolazione, 
Conchiudendo, lu una di quelle feste che la- 

| suiano di Se grato licurdu 6 uluvsirano come, la 
10 Luercé, Lvile popolazioni di campaglla Sì Lual- 
uga tnitora viva, ad uuta della miscredenza, 

che aovuugue dilaga, 

| animi sono rialzati. L’ammalato del 

sarebbe liuscitu. Dupo i Vangelo Muus. Autivari | 

All’ottimo D.n Francesco Badini ed alla sua 
famiglia, che durante tutta la bellissima giornata 

furono fatti segno di tante congratulazioni, rinovo 

le mie per iscritto, in una a sentite grazie. 

N. N. 

pe A WADI 
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ttino Meteorologico 
—DEL GIORNO. 23 AGOSTO 1893 -- 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo m. 20. 

Ore 7 ant, Termometro 25. 
Min. Ap. notte 19,8 
Barometro 755.5 
Stato atmosferico Sereno 
Vento 
Pressione Ssazionaria 

Jeri Sereno i 
Temperatura: Massima 84°. Minima 219 
Media 26,,3 Acqua cadutà mm. 
Altri fenomeni : 

Boliettizo estroromico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.10. Leva ore 5.52 p. 
Passa al meridiano » 11.5856 Tramonta 0.16 p. 
Tramonta . » 648 Età giorni 12.6 

eFnomeni: 

Sacro Triduo 

Venerdì, Sabbato alle ore 7 pom. e Do- 
menica all'ora dei vesperi nella chiesa 
Metropolitana ci sarà triduo per implorare 
la pioggia. 

Cronaca del colera 

Nessun nuovo caso da 54 ora. 
A Cussignacco la salute è. ottima. Gli 

Laz- 

zaretto migliora notevolmente. Le disinfe- 
zioni locali e generali sono ultimate. 

In provincia nessun nuovo caso. 

Crisi sciolta 

In seguito al voto del Consiglio. nostro 
Comunale ché rielesse il sindaco e giunta 
dimissionari, la crisi è stata sciolta. E rie- 
letti tutti accettarono il mandato loro con- 
ferito da unanime voto, ela città si giu- 
stamente si manifesta contenta. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Nella seduta dei giorni. 7. e 14 Agosto 
1893 la deputazione prov. prese le seguenti 
deliberazioni. 

— Prese atto della promessa del Minl- 
stero di concorrere per due anni col sus- 
sidio annuo di L. 1500 nella spesa pel mi- 
glioramento del bestiame bovino in Pro- 
vincia. 

— Nominò una Commissione composta 
dei sig.ri Pecile cav. Attilio, Disnan Gio- 
Giovanni, e Romano D.r Gio. Battista col- 
l’incarico di recarsi in Svizzera per l’ac- 
quisto di Torrelli Friburgo Simmental. 

— Approvò le condizioni per la rinno- 
vazione del contratti d’aflittanza delle Ua-" 
serme del R. R.° Carabinieri di Tolmezzo 
e Polcenigo, ed approvò il contratto ‘già 
stipulato per l'aftittanza per un anno della 
Caserma di Arta, 

— Approvò il resoconto della. spesa inu- 
contrataà per l'acquisto del materiale scien- 
tifico per l’ Astituto ‘l'ecnico durante. il se- 
condo trimestre 1893 in L. 1626.83. 

— Rilasciò 11 nulla osta nell’interesse 
della £L'rovincia allo svincolo della cauzione 
esattoriale prestata dal sig. Perisutti. Bar- 
naba pel quinquennio 1883-87 quale esat- 
tore Qistrestuaie di Moggio e dal sig. Rossi 
Gabriele per quinquennio 1833-87 e 1888 93 
quale esattore di Uomeglians. 

— Licenziò l'avviso di concorso a due 
posti di siudio dipendenti dal Legato Pra- 
tense di L’adova,, 

— Si rifiutò di assumere a carico prov. 
la spedaluà di Paulin: Maria di Aviano 
afletta da istero epilessia. 

— Proclamò in seduta pubblica Consiglieri 
i provinciali nominati Dell’ ultima elezione. 

— Autorizzò varie diite ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

— Assunse a carico provinciale le spese di 
cura e mantenimento nel manicomio di 

N. 20 maniaci poveri appartenenti alla Pro- 
vincia di Udine. 

«| — Autorizzò la corrisponsione del sus- 
sidio è domicilio a vari maniaci poveri e 
tranquilli. 

— “l'enne a notizia le informazioni for- 
Dite dal sig. Presidente in ordine al mo- 
Vimento del maniaci degenti a carico provV. 
nel varii mauicomi durante ll mese di 
Giugno 1895 dalle quali risulta che al 31 
Maggio si trovavano ricoverati N. 671 ma- 
Diaci, che durante il mese di giugno ne 
entrarono 36 e ne uscirono 22 dei quali 18 
perché guariti o migliorati e quattro perchè 
Moril, per cui a 3U Giugno sì trovavano 
ricoverati 6085 maniaci, c1ve 14 più che nel 
Mese precedente, 7 più che nel corrispon- 
denie mese dell’anno decorso e 60 più della 
media dell’ ultimo quinquennio a 30 giugno 

Autorizzò di pagare : 
— A diversi Gomudi L, 775,80 in causa 

rifusione di sussidi a domicilio anticipati a 
dementi poveri ed innocui nel 1 semestre 
1893. 
— AI Comune di Cividale L. 400.— per 

pigione 1893 dei locali occupati dall’ ufficio 
Commissariale. 

— Alla Cassa di risparmio di Udine 
L. 695.64 quale rata quinta delle 20 an- 
nuali di ammortamento di capitale ed inte- 
resse del prestito di favore concesso al 
comune di Raveu. 
— Al Sig: Celotti cav: Fabio. Direttore 

dell’Ospitale di Udine L. 618.30 in causa 
indennità per visite fatte ai manicomi suc- 
cursali della Provincia nel 10. semetre 
1893.» i 
— AI Sig. Frattina D.r cav. Fortunato 

r. medico prov. L. 146.55- in causa inden- 
nità per visite saniterie fatte in diversi co- 
muni della Provincia. 

AU’Ospitale di Palmanova L. 2969.27 
ner dozzine di dementi povere ricoverate 
nelia casa succursale di Sottoselva nel. mese 
di luglio &. C, 

A Benutto Domenico L. 241.25 a saldo 
fornitura di paracarri lungo gli accessi dal 
ponte sul Meduna presso Sequals. 

— A Tunini Angelo L. 312.48 a saido 
di lavori eseguiti nel fabbricato in Udine a 
uso Caserma dei reali Carabieri. 

— AI Sig. Pecile cav. Attilio L. 15000 
ed al sig. Romano D.r Gio. Battista  ve- 
terinario prov. L. 3000 quale assegno per 
l’acquisto di 15 torelli Friburgo e Sim- 
mental e fondo di scorta per le spese oc- 
correnti al detto acquisto. 

A diversi comuui L. 340.70 in rifusione 
di aussidi a domicilio antecipati a deiuenti 
poveri e innocni nel 1.0 semestre 1853. 

— Alla r. Tesoreria di Udine L. 4906.23 
in rate cioè 2450.22 subito, L. 817.71 alla 
scadenza 28 ottobre e 28 dicembre 1893 a 
saldo del 1.0 dei tre quoti annuali del con- 
tributo spettante alla L’rovincia per le nuove 
opere idrauliche di II Categoria dei tor- 
renti But e Meduna e del fiume Santirone 
classificate colla legge -10 luglio 1887 
N. 4707. i 

Furono inoltre nelle suindicate sedute de- 
liberati diversi altri affari d'interesse della 
Provincia. 

Il Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco 

Concorso a vice segretario di ra- 
gioneria 
Son indetti esami di concorso a qua- 

ranta postì di vice segretario di ragioneria 
di 3.2 classe nelle intendenze » di finanza, 
i quali esami, per le prove scritte, avranno 
luogo nei giorni 9, 10 e ll ottobre pros- 
simo presso le intendenze di finanza di 
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, 
Napoli, Padova, Palermo, Roma e Torino, 
6 per le prove. orali 
Roma nei giorni che saranno stabili dalla 
commissione esrminatrice, 

Gli aspiranti dovranno far pervenire al 
Ministero del tesoro . apposità. domanda 
scritta di loro pugno, è con firma autenti- 
cata, su carta da bollo da L. 1.20, per 
mezzo dell’ intendenza della provincia di 
loso residenza, non più tardi del 10 set- 
tembre p. v. 

Allo domanda, nella quale sarà indicato 
con precisione il. recapito dell'aspirante 
agli esami, saranno uniu i seguenti docu- 
menti : 

a) Atto di nascita dal quale risulti 
che gli aspiranti hanno compiuto il 18.0 
anno d'’ eià e non hanno oltrepassato il 30,0; 

0) Diploma originale degii studi com- 
piuti a' sensi del citati reali decreti 1.0 
agosto 1389, n. 6344, e 8 settembre’ 1889, 
n. 6401; 

cy Uertificato di cittadinanza italiana 
e di buona condotta rilasciato dal sindaco 
del comune nel quale risiedono almeno 
da un anno, e in caso di residenza per un 
periodo minore, anche dal sindaco del 
luogo di precedente residenza ; 

d) Uertficato di penalità rilasciato 
dal procuratore dei Re del tribunale co- 
rezionale da cui dipende il comune di  na- 
scita del petente, in ordine all’ art. 18 del 
regolamento approvato con regio decreto 
6 dicembre 1865, n 2644; 

e) Uertiticato. medico, con firma au- 
tentica, dal quale risulti che i’ aspirante, è 
immune da diffetit fisici, che lu possano 
rendere inabile &l servizio; 

f) Stato di famiglia rilasciato dal sin- 
daco del luogo dell’ atnuale resideuza del- 
l’ aspirante. 

1 certticati di cui alle lettere c, d, e, f 
debbono essere di data non ‘anteriore a 
trenta gicrni da quella del decreto che ha 
indetto gl esami. 

Tutti i suddetti documenti dovranno 
rispondere esaitamente alle condizioni ri- 
chieste, 6 nen satà tenuto conto alcuno di 
quelli per 1 quali sì prendesse riserva di 
regolarizzare o di produzione in epoca, 
anche breve dopo il JU settembre, ovvero 
pei quali s1 facesse riferimento a domande 
prodeite contemporaneamente ad altre am- 
Innistrazioni, ritenendosi ìn tali casi la 
domanda come non presentata, 

avranno luogo in' 

Il Ministero esaminerà le deite domande 
e ne farà noto l’esito di ciascun concor- 
rente per mezzo dell’intendenza della ri- 
spettiva provincia. 

Pei maestri elementari 

Una circolare del ministro Martini ai 
prefetti ed ai RR. provreditori agli studi 
avverte che l'obbligo dell’esattore di pa- 
gare puntualmente alla scadenza gli sti- 
pendi ai maestri elementari non incomincia 
che dal 1.0 luglio p. p., perchè la legge non 
ha effetto retrottivo, ma, fermo rimanendo 
tale obbligo, è indispensabile provvedere 
con la maggiore prontezza anche alla liqui- 
qazione del passaio, 

E' necessario quindi, che i Consigli pro- 
vinciali scolastici esaminino con ogni dili- 
genza e sollecitudine i reclami dei maestri 
e che le giunte provinciali amministrative 
si affrettino a secondare le richieste delle 
atorità scolastiche, prefiggendo ai Comuni 
debitori un breve termine perentorio pel 
pagamento, ed emettendo in caso di rifiuto 
o di esitanza il mandato d’ ufficio previa 
regolare iscrizione in bilancio delle somme 
occorrenti per l’estinzione del debito. 

‘ I biglietti da una lira 
I biglietti da una lira saranno messi in 

circolazione nella settimana prossima con- 
tamporaneamente da tutte le Tesorerie. 
Per ora l'emissione non sarà superiore ai 
10 milioni per studiare le conseguenze che 
produranno nella circolazione metallica. 

Tramvia a vapore Udine-San Do- 
niele 

Allo scopo di favorire. il concorso alle 
grandi feste che avranno luogo Domenica 
27 corr. in S. Daniele la Direzione di 
questo ‘l'ramvia ha disposto per detto giorno 
ll seguente orario speciale: 

Partenze da Udine Stazione P, G. per 
S. Daniele: alle ore: 6.30 ant. 8.20 ant., 
9.40 ant. 11.30 ant., 1.20 pom., 3 pom,, 3.05 
pom., 4.10 pom., 6.20 pom., 8. pom, 10.10 
pom., 12.10 (ant. del 28). 

Partenze da S. Daniele per Udine Sta- 
zione P. G. alle ore: 6.50 ant.. 8 ant,, 11 
ant., 11.20 ant. 1.40, pom., 2.45 pom:, 4.30 
pom., 5.40 pom., 6 pom., 8.20 pom. 10.80 
pom., 1.30 (ant. del 28) 

Restano soppressi i treni. ordinari, fra 
stazione P. G. e R. Adeiatica, N. 12, 15, 
16, 17. quest’ ultimo partendo dalla stazione 
P. G. alte ore 6.20 pom.; anzichè dalla 
KR. A. alle ore 6 pom. 

Prezzo del biglietto andata-ritorno Udine 
P. G.S. Daniele LL. 7.00, 

Alla stazione di Udine P. G. saranno 
messe in vendita le cartelle per la Tombola 
ed i Sigg.i gitanti, potranno acquistare il 
biglietto di andata-ritorno ed una cartella 
al prezzo complessivo di ZL. 2. 

Il raccolto dell’orzo e del frumento 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute 
al ministero di agricoltura, il raccolto del» 
l'orzo nel regno nel corrente anno sì ag- 
guaglia ad ettolitri, 2,700,000, di “poco 
superiore a quello del 1392. 

Secondo le notizie telegrafiche : pervenute 
al ministero di agricoltura, il. raccolto del 
frumento nel regno nel corrente anno si 
ragguaglia ad ettolitri 42,000,000 risultando 
di circa due milioni di ettolitri superiore a 
quello del 1892. 

Corte a’ Assise 

Udienza del 23 agosto 1893 
Processo per peculato e falso 

La corte è ‘composta dal presidente car. 
Vanzetti, e dai giudici Monassi e Uvio. 

il P..M. è rappresentato: dall'avv. nob, 
Cisotii cav. Gio. Batta. 

AI banco della difesa siede l avv. on. Giu- 
seppe Girardini, 

L’ imputato è Olivieri Ugo del fa Luigi, 
d'anni 30; già ufilciale pustaie e telegrafi- 
sta, nato a Pordenone e residente in A.viano, 
aumogliato cOn :proie, 

Esso è imputato di essersi. appropriato 
in varie riprese L. 10 mila, appartenenti 
nella maggior parte alla cassa Qi risparmio 
postale di Aviano della quale egli era tito- 
lare. ‘L’ ammanco ‘venne constatato il giorno 
23. marzo 1893. 

L'impututo si trova agli arresti dal gior= 
no 27 marzo 1893. 

Su lui gravano 14 capi d'accusa. 

Comitato Protettore dell’ Infanzia 
IL Elenco offerte 
Somma antecedente Li.:162== 

Pellarini Giovanni «20 
Dabalà Comm. Marco e famig.. « 10—- 
Felisseut-Della Torre co. Teresa « 10. 

n ria n 

Totale L. 202,— 
Le offerte si ricevono al Municipio presso 

l’ ufficio. sanìtario tutt 1 giorni nelle ore 
d' orario. 

Incendio a S. Vito ail Tagliamento 

. Martedì p. p. alle ore 6 antim. si sviluppò 
improvvisamente il fuoco in fondo in un 
portico della casa colonica del sig. Albor= 
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ghetti dott. Giuseppe. tenuta in affitto dal 
macallaio Brusin Nicolò di S. Vito. 
,]n causa della mancanza d’acqua .vicina, 
l'incendio prese in breve vaste proporzioni, 
investendo non solo il tetto del portico ma 
anche l’ attiguo fienile, distruggendo l’uno 
e l’altro completemente. 

Al segnale d’all’arme accorsero sul luogo 
del disastro le Autorità locali, l'arma dei 
RR. Carabinieri, e pompieri e molti cittadini. 
Mercè l’opera pronta prestata da. ognuno, 
l’incendio potè essere circoscritto e quindi 
spento, prima che si estendesse ‘alle’ case 
vicine, fra cui quella del Brusin, la quale, 
comunque unita al fienile, fu risparmiata 
dal vorace elemento. 

il danno complessivo e di Lire 1800, 
1l propretario dello stabile era assicurato, 

non il Brusìn Nicolò. Ignorasi la causa. 

F'urto 

In Enemonzo ignoti ‘aprirono mediante 
forza muscolare la. porta della caaa di 
Sovrano Maddalena e vi rubarono un fu- 
cile valutato L. 30. 

Ferimento 

In Cordovado Giuseppa Debravolnis cac- 
ciando di giorno ‘in epoca vietata colpì 
alla testa con minuto piombo Luigia Maz- 
zovilla intenta ai lavori campestri causan- 
dole una ferita guaribile in giorni 5. 

Incendio 

In Latisana «scoppiò per caso un incen- 
dio nella stalla del fratelli Borsatto cau- 
sandole un danno di L. 1070 circa. 

BIBLIOGRAFIA 
Manuale grande ad uso delle figlie di 

‘maria, per cura dell’ Ab. A. Passeri 
33.a edizione. 

il solo numero delle edizioni fino' ad ora 
emesse val meglio di ogn: altro elogio a 
dimostrare i pregi di Questa operetta, e il 
favore che sempre ottenne. presso le don- 
zelle cristiane. e specialmente presso le. F'i- 
glie di Maria, alle quuali il detto Manuale 
è dedicato. 

Infatti © Ab. A. Passeri di venerata me- 
moria seppe raccogliere e disporre con tanta 
chiarezza e. insieme brevità, tuito ciò che 
può servire per .ìl buon andamento di una 
Pia Unione in generale, e tutte quelle nor- 
me che devono: dirigere la vita di una 
Figlia di Maria in particolare, unitamente 
alle più neccessario vd ‘flicaci  divoz.oni, 
che ben difficilmente quelle che militano 

sotto il vessillo dell’ Immacolata potrebbero 
irovare un hbro: piu adatto per la loro vita 
spirituale... x 

Bel volumetto: di circa 420 pag. in-32.0 
su ottima carta con riquadratora rossa, il- 
lustrato da molte vignette e testate di pa- 
gina — beiolto L. 1.25; — Legato in tela 

laglio rosso, Li. 1,60 — Idem. taglio dorato 

lu. 1.60.— An. pelle’ imitazione cuoio di 
Russia, taglio durato Li. 3,00 — InZigrino, 
taglio oro L. 450; In mezza legatura pel- 
le e tela taglio rosso, Li, 1,75 — in Vitello 
ovattato, taglio rosso e oro, angoli arroton- 
datì L. 6.50 — Idem 1d. con utolo dorato 
suì piani lu. 7. 

Si vende alla Libreria del Patronato — 
Udine Via della i'osta N.I6. 

" GAZZETTINO COMMERCIAL 
Mercato d’ oggi 24 agosto 1893 
Foraggì e combustibili 

Fieno I. qualità al quintale fuori dazio da L. 5.—- a 5.35 
e <di--=® » » > 4,50 » 4.70 

>» dll > » » » ‘3.80 > 4,15- 
Erba spagna nuova > » > b— » 5,60 
Paglia ca lettleza » » » sa » ta 

ì di » > Ze d È, 

Legna ine tanga 5 si > 1,80 » 1,90 
Cartone È qualità > >» i so e «GU 

» » » ni 

î È { Mercato del pollame 
=appon: È » » do 

Callno ai chilog. da L. 1.— a 1,10 
Poll 3 » » LL > li) 
Anitre à ci » 3 110 

» da’Iindia m pod 
fem. di na 

@che vive | » 96 a .80 

» morte sa 
Burro, formaggio 0 uova Mera 

{del piano a. «Rilog. da L, 1.70 a 1.75 

Burro (gel monte >» » 1.80 > 1.90 

(in monte Montasio » >» 16b» 

Formaggio( >» Maiulino » » 140» 1,70 
(Formelle fresche » et Ani 

Patate o pomi di terra fresche » » 4, » 4.50 

Uova al conto» 6 > 6,25 

Mercato Granario 

Granotureo allEtt. da L —.— >» — 
so COMUNE i » so 10.30 a 11.15 

» cinquantino » gs Ri 

ss giallone nuovo 3 si I Leni a 

” rta 3 n 11.35 « 11:40 

a llonciuo di e Re 
Frunlento di n 19.50 # 1925 
egRla » » = È 

Lutti o là A » ” se & ni 

Ei 
Tegoline ig si DIRE 
Viselli < ci — al 

». (del piano è mo cib» 22 

d'ugiuoli (alpigiani » pic a 
À Frutta fresohe 

Armellini al chilog. da La = a + 
iliegie » » ue & e 

tersici Pa e ud a +85 
Fichi i Ro Arai 
pi raRole d » » ri loeni 
Tambois o lam » » è — 

Vbrugne nai » » 048 ,08 
7 Cornoleli » >» .07.8 li 

È Rina ° » » — A gi 

Jova 208 d 
7 Nociuole DI peo da 

»” cilea È n 058 10 
| Pera % » I CERO 

'  » dell’anic» , 33 Vin 

» Spuda » » .l6 18 
» belladonna » TR © OI SRI 

» Dulirro ha » lb. 8 Ll6 
» fico » >» 19. 2 “ 
RO) ” » Bd è 
Toda #. » pra ® .1% 

Disrio Sacro 

Venerdi 25 agosto — #s. Lodovico re, 

ULTIME NOTIZIE 
o 

Le dimostrazioni 

Dopo Roma si resero famose per le di- 
mostrazioni in questi giorni Messina; che 
calpestò e bruciò lo stemma del Consolato 
francese; Genova che volle fin bruciare i 
carrozzoni del tramvia ed il baraccone che - 
li. difendo dalle intemperie. e dal. sole 
‘quando non corrono, credendoli tatti fran- 
cesi; Torino, Milano, Caltanisetta che fin 
ad ieri sera non erano ancora contente di 
dimostrare. 

Tutto sommato, e fatti i conti con giu- 
stizia risulteranno più feriti in Italia dagli 
italiani dimostranti in questi giorni il 
loro patriottismo, che non sieno i feriti 
italiani in Francia da un’ orda di vili operai 
francesi. 

Ciò prova quanto dicemmo che e la car- 
neficina dei nostri oparai ad'Aigues Mortes, 
e certe dimostrazioni che non finiscono mai 
hanno uno solo scopo e tutto settario. 

Giolitti a Roma 

Ieri è arrivato l’on. Giolitti. Si recò 
direttamente a palazzo Braschi, 

Sciopero di cochieri a Napoli 
Alle 9 aut. di ieri un gruppo di cocchieri 

pubblici scioperanti tentarono di impedire 
il servizio dei trams e omnibus della Società 
belga in piazza De Pretis. Accorsa la forza 
î dimostranti resisterouo alle intimazioni e 
attaccarono con bastoni e sassi i carabinieri 
e le guardie di pubblica sicurezza, che do- 
vettero difendersi colle armi. Sonvi alcuni 
feriti, e sì fecero parecchi arresti. 

Le carrozzelle scioperano in tutta la 
città, 

4 feriti in Piazza De Pretis sono quattro 
agenti e cinque dimostranti. i 

Ale 130 pom. un altro gruppo di dimo- 
stranti icendiò ìil chiosco e cinque carrozze 
del tram alla L'orretta. Accorsero i -pom- 
pieri, la fanteria e la cavalleria. 

Gli altrì depositi dì tras e omnibus sono 
custodite dalla cavalleria. 

£° sospeso il servizio di omnibus e trams; 
e gran parte dei negozi sono chiusi. 

a città è come ìn stato d’ assedio. 
ll teatro dei luttuos: avvenimenti e stata 

la piazza Depretis e la via del Duomo. 
Migliaia di dimostranti assediati dalla 

pubblica forza sostennero un’ aspra collu- 
tazione. Dai balconi della ispezione di pub- 
blica sicurezza si spararono fucilate contro 
i dimostranu. 1 carabinieri e i questurini 
dalla pubblica via reiteratamente spararono. 

Dei feriti presso l’ispeziene due, grave- 
mente feriti, furono portati all'ospedale” di 
Loreto; uno è moribondo con un colpo di 
moschetto in fronte, 

Cominciò poi una terribile sassaiuola. Si 
vedevano dalle finestre le canne deì fucili 
dei questurini. Si tirarono oltre 20 colpi. 
La tolla diradò; ma rimasero 200 persone, 
tra cui un giovane, che impavido resisteva 
ai colpi. 

Una maresciallo dei carabinieri, che vo- 
leva persuaderli ad allontanarsi, fu fatto 
bersaglio alla generale indignazione e atter- 
rato con una bastonata. 

Il carabiniere, levatosi a terra, si difese 
facendo fuoco. Molti cadevano qua e là. 

Da un balcone dell’ispezione si affacciò 
un delegato, invitando la folla alla calma. 

. Sopraggiunsero guardie e carabinieri e di- 
spersero la follia, spingendola e bloccandola 
nel vasto. 

lì fermento aumentò, dacchè furono fatti 
alcuni arresti e malmenate le famiglie degli 
arrestati, che erano andate a reclamare. 

Nella folla, su cui furono tirati dei colpi, 
erano parecchie donne. 

Moiw, feriti leggermente, andarono a cu- 
rarsì a casa, 

Fra i feriti v'è certo Cucilliato portalet- 
tere, che trovavasi a passare per caso: è 
moribondo, 

1 dimostranti sotto la grotta di Pozzuoli, 
a furia di bastonate e di sassi fecero tor- 
nare indietro 11 tram a vapore proveniente 
da Pozzuoli, poi smossero 1 binario e lo 
portarono via. 

Usciti fuori della grotta, i dimostranti 
scagliarono sassi contro 1 vagoni. Le lastre 
cadevano a frantumi. Fra 1 feriti vi sono 
il conduttore e il macchinista. 

Napoli è custodita dalia truppa. Gli ar- 
resti superano 1 400. 

ll Procuratore del Re ha cominciato a 
interrogare i feriti, 

Un coleroso era trasportato all' ospedale ; 
i dimostranti assalirono 11 carro e lo obbliga» 
rono a tornare, «ll coleroso è morto. 

Rapporto del console Durando 

Marsiglia 23 — Oggi soltanto, mercè i 
dati raccolu ad. Aigues Mortes e quelli 
raccolti dal consolato, Il regio console ge- 
nerale Durando ha potunio ielegrafare a 

Roma la lista completa degli operai morti 
ovvero feriti: 

i morti sono sette; di due manca ogni 
generalità, degli altri cinque si sa soltanto 
che uno è piemontese, uno lombardo, uno 
di Centallo (Cuneo), uno d’Altare (Genova), 
giunti da pochi giorni ‘dall’Africa e l’ ulti- 
mo di Alessandria conosciuto sotto il nome 
di Luboccia avente ‘un fatello ed una so- 
rella a Marsiglia, con domicilio non noto. 
I feriti farono 34, dei quali dieci sono 

già guariti e rimpatriati, diec’ otto trovansi 
nell’ ospedale di Aigues Mortes e sei nel- 
l'ospedale di Marsiglia. Dei diec’ otto ri- 
masti nell’ ospedale di Aigues Mortes due 
non poterono ancora declinare le loro ge- 
neralità. 

Dimostrazioni di Develle | 

Parigi, 22. — Nel suo odierno colloquio 
con l’ ambasciatore italiano il ministro degli 
esteri Develle, spiegò colle esigenze rego- 
lamentari degli istituti ospitalieri indugio 
avvenuto nell’ ammissione degli operai ita- 
liani foriti all’ ospedale di Marsiglia, 

Develle assicurò Ressmann che |’ istrat- 
toria procede rapidamente a Aigues Mortes, 
Già sì fecero numerosi arresti ed altri sono 
‘imminenti. 

Infine Develle pregò Ressmann di for- 
nirgli la lista delle vittime “ per le quali 
“ è dovuta e sarà dal governo francese cor- 
“ risposta una indennità. , 

Arresti 

Aigues Mortes 23. — La gendarmeria 
arrestò iersera sette persone gravemente 
compromesse nei recenti incidenti, Queste 
persone, ben assicurate e dietro buona 
scortà di gendarmi, vennero trasferite alle 
carceri di Nimes. 

Pace fra gli operai 

. Marsiglia, 23, — Contrariamente a talune 
informazioni fu accertato che i rapporti tra 
operai francesi ‘ed italiani sono assoluta- 
mente calmi. Non fa segnalata alcuna agi- 
tazione. 

Giudizi della stampa francese: 

Parigi 23. — 1 giornali commentano 
gl’incidenti tranco-itallani. Il appel ed 
ì Debats dicono che gli autori delle dimo- 
strazioni di sabato in Italia non traducono 
per nulla i sentimenti della grande mag- 
gioranza della nazione italiana verso Îi 
Francia. I Debats sì dichiarano lieti di 
avere visto i due governi spiegarsi con 
spinto di conciliazione, cortesia lealtà. La 
Paix dice che vi furono da ambe le parti 
delle colpe per causa di alcuni individui, 
che non potranno però compromettere con 
loro tutti i loro compatriott. 

Parigi 23. — La Liberte è lieta della 
chiusura dell’ incidente italo-francese in 
seguito ai fatti di Aigues Mortes, Sog- 
giunge che |’ incidente non lascierà traccie 
profonde nei rapporti tra i due. paesi, ma 
occorre che gli operai francesi rinunzino 
alle loro dotirine inumane. Il Moniteur 
Universe rende piena giustizia all’ attitu- 
dine ed al linguaggio delle comunicazioni 
di Ressmann. 

_Riduziooe di tasse 
per il trasporto di farine in ferrevia 

Pietroburgo, 23. — Si assicura che verrà 
pubblicata per domani la riduzione del 
quaranta per cento sulle tariffe delle fer- 
rovig russv per ì grani e le farine spedite 
dalla Russia in Austria ed Rumania. — 
Assicurasi altresì che le ferrovie austriache 
ridurranno notevolmente le tariffe per la 
Svizzera e l’lialia sopprimendo le tasse 
pel caricamento e lo scarico delle merci e 
xl joro trasporto sulle linee di allacciamento. 

- TELEGRAMMI 
Atene 22 — Una quarantena di cinque giorni 

fu imposta per le provenienze dai porti austriaci 
dal 20 corrente, 

Rotterdam 238 — Furono constatati due: casì 
di cholera, 

Londra 28 — ll Times ha Bankok che il go- 
mverno siamese fece alla l'rancia il primo versa» 
ento di due milioni e mezzo d’ argento in conto 
dell’ Indemtà dovutale. 

Notizie di Borsa 

24 Agosto 1893 
Rendita it. god, l;lugl. 1898, da L. 93.90 a L, 98.80 

id id.-1 genn, 1894 » 91.73 » 9168 
id. austr. in carta da F.96.10 » 96.30 
GREG » in arg. » 95.79 » 96— 

Fiorini effettivi da L. 221.— » 221.75 
Bancanote austriache ».. 221.— » 221.75 
Marchi germanici » 136. » 186.50 
Marenghi » 22.04 » 22.07 

Sui 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

Cura del colera 
Tutti coloro che desiderano prevenire, e 

curare questo terribile morbo che, purtroppo, 
ha incominciato ad infestare anche la no- 
stra provincia, si abbonino al Giornale di 
Kneipp, indicatore ufficiale del sistema di 
cura Kneipp. 

Questo importante periodico, che viene 
sempre più apprezzato ed ha già acquistata 
una grande diffusione, contiene articoli di 
valenti medici, i quali, col sistema di cura 
idroterapica, ottennero sorprendenti gua- 
rigioni del colera. ‘Tale sistema è special- 
mente raccomandato, oltre per la provata 
efficacia, anche per la tacile e punto di- 
spendiosa applicazione. 

Il prossimonumero 7 che 
esce il L Seitembre cons 
terrà, un articolo dell’ab. 
Sebastiano Kneipp. sul 
colera. 

Il prezzo d’ abbonamento, annuo per tutto 
il Regno è di I. &, per gli altri Stati di 
IL. 6.20. 

lL’ Ufficio d’ Amministrazione ‘per 1’ Italia 
e per quei paesi ove si parla la lingua ita- 
liana, è in UDINE via della Posta 16. 

:w- AVVISO = 

Merceria R. Urbani 
(EX STUFFERI) 
Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, € 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici. 

Deposilo Generale per l'Italia 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

Dimes E nr 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale e le dispeps'e in particolare» 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re 
nale, discrasie uro - fosfatiche; disturbi di- 
speptici, nelia discrasia gottosa, nel diabetr 
ecc. A. tavola è l’acqua per eccellenza: per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici d'italia, fra cui l’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nellUni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. e 
dell’ Estero attestano tali qualità terapeu- 
tiche. 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 12 Litro cadauna, 

FratELLI DORTA 
Udine 

RR 

PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMAGIE 
DePosITto UNICO PRESSO 

LIL. Valente-isernia 

Depusiti e vendite, in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Bosero. 

N “Ie ì e 5 

Stabilimento Bagni. 
Porta Venezia 

ì, dai 
« —.60 
« — 40 

Un bagno caldo I classe 
id. id. II classe 
Una doccia piccola pressione 

Si fanno abbonamenti. 

CIMIGI 
Sono insetti, che nascono e si annidano. 

specialmente nei letti, nei legni e nei buchi 
delle pareti. SE 

Ne vole e la distruzione? - TS 
Usate l ANTISETTICO, che si vende 

al Laboratorio Chimico di i 
Francesco Minisini — UDINE. 

TINZZIERAE E SEAT AO TAI CORI RR 

Statue e Croc.fissi in plastica ì 
Alla Libreria Patronato, via delle Po- 

sta 16 Udine, si. trova un copioso assorti= 
mento di STATUE e CRUUIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- — 
mente eseguiti. 1 prezzi sono di tutta 
gnvenienza, sa n 



limi na x 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 24 AGOSTO:1893 
REC 

liano via della Posta 16, Udine. 

per l.Italfa e-per l'Estero‘sì ricevono esclusivamente all’Ufficio Annonzi del Oittadino Ita- 

L' « ImPARZIALE » Messina, 10 agosto 1892. 
«a +» ll Sapolè certo il sapone più fina- 

mente aristocratico che si fabbrica in Italia, e 
la ditta Bertelli può andare superba del suo 
magnifico produtto . . . » 

La « Discussione » di Na poli, 5 luglio 1892. 
ì «+». Non scriviamo qui una delle solite noti- 
cine. di reclame, ma. ci facciamo interpreti 
del pubblico plauso verso la ditta Bertelli di Mi- 
Jdanu, da quale fa veramente onore all’ industria 
ltallana pei stoi prodotti igienici. e special» 
Mnezite ‘pei Sapo], che è un sapone finissimo, 
liunune di iubte quelle sostanze che ordinaria» 
mente si riscontra» 
no negli altri sapo- 
Di ed aggrinzano la 
pelle; meatre il Sa» 
pol ta lmbianchisco 
da ‘Teude morbida, 
fresca e delicata, — 
Conl’averprofuma- 
to li Sapol, la ditta 
Bertelli ha dato al 
suo prodotto quali- 
tà più squisiterag- 
giungendo l'ultima 
perfezione che, in 
tali generisi potreb- 
be desiderare...» 

TA « PERSEVERAN- 
ZA » Miluno,9 lu- 
glio 1893. 

«. ..1 saponi Mu- 
ghetto, Munosa pu- 
dica, Geranio reale 
sono altretvanti tipi 
delle varie speciali- 
tà della fabbrica del 
Cav. Bertelli, è di 
una preparazione 
veramente accura- 
ta, che alle condizio- 
ni igieniche asso- 
ciano 1 requisiti più 
raflinati dell’ ele- 
ganzae del buon gu- 
sto, Ll Sapol ha pe- 
into assal rapida- 
mente ditlondersi e 
avere ia preicrenza 

lusmghiera spec1e 
delle uusire signore, 
anchele più esigenti 
in articoli di é0%» 
21 (AMARE) 

SERZIONI 

La GAZZETTA DI 
PARMA luglio 98.' 

«....1 profumi 
che dauno ora un 
maggior preziv & 
quel ricercatissimo 
Sapone, che è il Sa= 
poi, sonv propria- 
mente di primo or- 
dine; e fauno sì che 
essa. debba incon- 
trare oguura più 
nel gusto di tutti...» 

L’«Uxrone SARDA» Cagliari, 28 giugno 1892. 
«... Oggi nessuno ignora che iì Sapol è supe- 

riore per qualità ed efficacia ai saponi più costo- 
si, mentre è venduto a un prezzo mitissimo ... .» 

Il « FirRAMOSCA » Firenze, 4 agosto 1892 
«... E davvero Berielli è degno di elogio per lo 

sviluppo che dà ai suoi prodotti, erincresce vede- 
re come da noi italiani s1 preferisca la roba estera 
specialmente in questo genere di produtti, piutto- 
sto che aiutare industriali così coraggiosi e capa- 
ci, perchè del resto il Sapol vale molto di più di 
qualunque altro sapone, per la delicatezza, il pro- 
fumo el’ottimo effetto che produce alla pelle.« ** 

NELLE MALATTIE DELLA 

Il « GIORNALE DI UDINE, 28 giugno 1892. 
«., . La pellelavata con il Sapol si mantiene 

morbida e profumata per parecchie ore senza che 
si produca quella oleosità che genera l’uso di 
qualche altra qualità di sapone, Il Sapol è dav- 
vero un ottimo sapone, eminentemente igienico 0 
la cui famanon è certo usurpata....» 

L° « ArALDO » dè Como, 14 luglio 1892. 
« ...Il Sapol è un sapore che ha molti van- 

taggi su tutti gli altri: esso non rovina Ja pelle, 
ma la preserva dalle malattie o la rende bianca 
e morbida. Inoltre, relativamente ai vantaggi 
che arreca, il prezzo è modicissimo...> 

SAPONE DI PAMA MONDIALE 
finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per ‘la toiletta e per il bagno 

PELLE È IL PREFERITO 

Deterge, ammorbidisce, rende le 

“mani aristocratiche 
nità 

La<Provincra DI CREMONA » 26 giugno 1898 
« + « « Il'Sapol si è acquistato; il primo posto 

fra i saponi igienici e di toeletta... è supe- 
riore ai. più fini e costosi saponi esteri ... . >» 

Il < ConmeRRIO » Genova 28 giugno 1892. 
«+. + Abbiamo letto tante volte sui giornali gli 

elogi di questo sapone, clie ci venne voglia di 
farne la. prova, lo ‘trovammo infatti degno 
della sua rinomanza, sia per la freschezza, sia 
per la delicatezza dei profumi svariati ; non che 
per le se qualità efficaci, di conservare e ren- 
dere la pelle morbida e per tutto ciò che si 
riferisce all'igiene della medesima... > 

Il Commercio To- 
scano L'irenze 6 
luglio 1898. 

<«...Noi che in 
fatto dielogi appar- 
teniamo, per modo 
di dire, alla scuola 
di S. Tomaso, ora 
che abbiamo esperi- 
mentata l’ efficacia 
ela squisitezza del 
Sapol, raccoman» 
diamo ai nostri cor- 
tesi lettori l’eccel- 
lente prodotto na- 
zionale, che non solo 
ha vinto la concor= 
renza estera, ma 
contende la. palma 
alle fabbriche: stra- 
niere che un tempo 
si riputavano in- 
vinciblli,,,» 

Il « TusveGLIO » di 
Aquila,> 4 luglio 
1592. 

«... Non per gitta- 
re la polvere negli 
occhi dei gonzi, non 
per ispirito di re= 
boantereclume, ma 
per amore alia veri- 
tà vera, avendo spe- 
rimentato il Sapol 
profumato; loabbia- 
mo trovato superio- 
re adogni elogio e 
degno della consi- 
derazione di tutte le 
nostre lettrici...» 

L’ «Eco DEL PoPo- 
LO » Crema, 81 lu- 
glio 1892. 

<.. Perchè il Sa- 
pol è così largamen- 
te diftuso?.. Perchè 
ha delle qualità spe- 
ciali QI cui ettetti 
corrispondono . pie- 
namente alle pro- 
messe. Delicato, e- 
molliente, detersivo, 
antisettico, riesce 

- assal'eflicace a com- 
battere le alterazio- 
nicutanee, Lerfezio- 
nato ora con nuove 

macchine, il rico» 
hosciuto un prodotto 
utilissimo e molto 
necessario... ,» 

La Casa A. BERILELIL\ è ©. - € himici-Farmacisti- MILANO, via Paclo fr 
due pezzi L, +50 e 12 pezzi L. 12.50, franchi di porto. 
di Mode e Stabilimenti di bagni 

E a. 1 ist 26; spedisce un pezzo di Sapol per L., sb, più Cent. 50 per il porto ; 
Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol anche da lutti i rispettabili Farmacisti, Droghieri, Erojumieri, Negozianti 

i inn lire 

Di ICUOTS DID 

FELICE BISLERI 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA] 

ia spossatezza, l spatia, i molti disturbi 
IR originati dai colori estivi, vengono efficace- 

. mente combattuti col 
: Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seitz e soda. — Indi- 
pensabile appena usciti dal bagno e prima 

della reazione. i, ua 
- Lera se preso prima dei pasti, 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi; 
aroghieri, farmacie e bottiglierie. 
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—_ RSUGGENTE ANGELICA 
NOGERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

pero AA ALIAIAIAAAI 
Biglietti da visita 

(40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 

P
A
A
A
A
Z
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A
Z
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comprese 100 buste, L. 2.640. 

ironato, Via della Posta, 16, UDINE, 

SCC6GIECIIGICIÌO 

id. id. o Math greve, L. 1.50 — 100 id. id0 
formato speciale piccoli e 100 buste, L. 1.7 O — 

,100..id. id. id., L. = — 100 id. id. con labbro do- 
rato, comprese 100 buste, L. 3.0O — 100 id. 
id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — (100 colorati con fiori e figure 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 
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422 
pilmagini di Santi in cromo, per 

a porsi cent. ‘60, il più grande e. va- 
za priato assortimento d'immagini sa- 
< pcre si trova alla Libreria Patronato 
E Pvia della Posta 16, Udine, 
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Udine — Tipografia Patronato 


